
CREMONESE 1 
MILAN O 
CREMONESE: Rampulla 6.5; Montorfano 6, Rizzami 6 (46 ' Galletti 

6)i Piccioni 6,5, Garzili! 6.5, Citterlo 6; Gualco 6, Avanzi 6.5, 
Dezotti 7, Maspero 6.5 (84 ' Ferrara™ sv), Chiorrl 7 . (12 Violini, 
13 «nello, 14Merlo) 

MILAN: G. Galli 5: Tassoni 5, Maldini 4.5; Colombo 4.5, Costacurta 
5.5, Baresi 6.5; Stroppa 6 160' Salvatori 6), Rljkaard 5, van 
Basten 6.5, Evanl 5, Sorgono» 4.5 (46 ' Simone 5.5). (12 raz­
zagli, 14 Fuser, 15 Albertino 

ARBITRO:Longhi di Roma 5.5 
RETI: 10'Dezotti 
NOTE: angoli 10 a 2 per II Milan. Ammoniti: Rlzzardi, Tassoni, Gual­

co, Salvatori. Espulso: Costacurta al 43 ' . Giornata grigia, terre­
no lievemente scivoloso, spettatori 19.304 di cui 3712 abbo­
nati per un Incasso di 413 milioni eSOOmlia lire. In tribuna l'al­
lenatore del Rea! Madrid, Toshack. L'arbitro Longhi al 90 ' dei-
l'incontroè stato colpito all'orecchio destro da una pila lanciata 
dalla curva milanista. 

SAMPDORIA 1 
VERONA O 
SAMPDORIA: Pagliuca 6: Lombardo 6, Carboni 6.5; Pan 6, Vler-

chowod 6, Luca Pellegrini 6; Victor 6 ( 74' Salsano 6) , Katanec 
6.5, Vlalli 7, Mancini 5, Dossena 5.5. (12 Nuciari, 13 Lanna, 
14 Brada, 15 Invernizzi) 

VERONA: Bodini 5.5; Favero 6, Pusceddu 5; Gaudenzl 5 (74* tono 
5.5), Sotomajor 4 , Gutlerrez 5; 0. Pellegrini 6.5, Acerbis 6.5. 
Gritti 5, Magrm 5, Fanno 6.5. (12 Gobbo, 13 Bertozzi, 14 Ter-
racciano, 15 Mazzeo) 

ARBITRO: Nicchi dt Arezzo 6.5 
RETE: 15 'Vol l i 
NOTE: angoli 6 a 5 per il Verona. Ammoniti: Katanec* Sotomajor, 

Gutlerrez e Iorio. Spettatori 5 9 5 3 paganti ver un Incasso di 
114 milioni e 515 mila lire, abbonati 16.545 per un quota di 
322 milioni e 329 mila lire. 

UDINESE 2 
GENOA • .. . 4 
UDINESE: Garetta 6. Paganin 5. Vanoll 6; Bruniera 6, Sensini 4 , 

Lucci 4 (50' Branca 7 ); Matto 6.5, Orlando 6, De Vitìs 5, Galle­
go 5, Balbo 5.5. (12 Abate, 13 Oddi, 14 Bianchi, 15 Simonini) 

GENOA: Gregorl 6.5; Torrente 7, Fettoni 6; Ruotalo 6, Caricota 6.5, 
Signorini 7; Urban 7, fiorir, 6, Fontolan 7, Paz 6.5, Aguilera 7. 
( 12 Braglia, 13 Ross), 14 Collovati, 15 Rotella, 16 Mariano) 

ARBITRO: Luci di Firenze 6 
RETI: 27' e 29 ' Fontolan, 64* Branca, 83 ' Aguilera, 85 ' Mattel, 86 ' 

Aguilera 
NOTE: angoli 13 a 1 per l'Udinese. Ammoniti: Paganin, Fontolan, 

Paz, Torrente, Garella. Spettatori 21.766 per un incasso di 425 
milioni-340.588*" ,e 

CESENA O 
LAZIO 0 
CESENA: Rossi 6: Flamlgnl 6 , Cucchi 5,5 (65 ' Del Blanco6); Espo­

sito 6, Calcaterra 6 , Jozic 6,5: Ansaldl 5, Piraccini 6,5, Agostini 
5, Turchetta 5,5, DiuKIc 5 (72 ' Traini sv) (12 Fontana, 14 Scu-
cugia, 16Zamagni) 

LAZIO: Fiori 6; Bergodl 6, Sergio 6; Pin 5.5 (85 ' Marcheglanl sv), 
Greguccl 6 , Soldè 6; 01 Canio 5,5 (83 ' Bertoni sv), leardi 6 , 
Amarildo 5, Sclosa 5,5, Sosa 5,5 (12 Orsi, 13 Nardecchla, 14 
Beruatto) 

ARBITRO: Amendolia di Messina 6 
NOTE: angoli 6 a 4 per il Cesena Ammoniti: Esposito e Sclosa per 

gioco fallosa Spettatori palanti 8 0 5 1 w r un Incasso di 
110.332.000. Abbonati 4 9 4 3 per una quota di 105,12 7.838 

CREMONESE-MILAN Un gol dell'argentino affonda i presuntuosi rossoneri. I campioni d'Europa, 
alla terza sconfitta in campionato, hanno già 5 punti di distacco dal capolista Napoli 

i^yjfe 

Il rimira di Van Basten non e servito a nulla 

§ • CREMONA. Sempre peg­
gio, Il Milan cade per la terza ' 
volta e questa volta sul campo 
della Cremonese, un campo 
che finora non era stato pro­
priamente Irresistibile, E cade 
male, goffamente, lasciando I 
subì Inossidabili tifosi attoniti 
e preoccupati. La domanda è 
sempre la solita ma questa, 
volta, all'approssimarsi del 
primo match col Beai Madrid, 
e ancora pia inquietante: cosa 
succede al Milan? In classifica 
ha già cinque punti meno del 
Napoli, In otto partite ha col­
lezionato tre sconfitte, e nelle 
ultime tre giornate la miseria 
di un punto. Certo, qualche 
attenuante c'è: ieri per esem­
pio, alle ormai storiche assen­
ze di Gullit e Donadoni, sì so­
na aggiunti I forfait di Ancelot-
ll (squalificato) e di Filippo 
Galli (Infortunato). Aggiun­
giamo pure l'espulslonelforse 
esageratamente severa, di Co­
stacurta. E qui perù alle atte­
nuanti bisogna dare un taglio 
perchè altrimenti si giustifica 
sempre tutto e tutti. Ieri, con­
tro la Cremonese, il Milan 6 
sembrato li fantasma della 
squadra ammirata qualche 

mese fa. Soprattutto nel primo 
tempo, preso d'infilata dalle 
rapide triangolazioni di Chior­
rl, De Zolli e Maspero, si è af­
flosciato come un sacco vuo­
to, Peggio: giocava con la pre­
sunzione della grande squa­
dra, Inanellando però sbagli 
grossolani nei quali la Cremo­
nese s'infilava come nei bur­
ro. E anche I nervosismi, I falli 
alla disperata di Costacurta si 
inquadrano nell'atmosfera di 
una squadra, che vede i suol 

strana contraddizione tra la 
sua forma attuale e il gioco 
che riesce a produrre, e l'at­
teggiamento mentale col qua­
le scende in campo. Un atteg­
giamento presuntuoso e ag­
gressivo assolutamente inade­
guato, al gioco che; al mo­
mento sa offrire. Il nocciolo 
del problema, forse, è proprio 
questo: che II Milan per poter 
sviluppare le sue manovre ha 
bisogna di giocatori perfetta­
mente In forma, in grado di 
recuperare, fare pressing, rad­
doppiare le marcature. Invece 
I suoi uomini migliori sono in 

Dezotti acchiappafantasmi 
Sacchi perei» anche Costacurta (espulso) 

10* Cremonese in vantaggio. Dezotti strutta un'incertezza di 
Maldini e triangola con Chiorri: Calli esce, ma Dezotti beffa ti­
rando nell'angolo più vicino, 
30' Rijftaard fa tutto da solo: si libera di tre giocatori e poi ti' 
ra: Rampulla si salva in corner. 
36' gran tiro di Stroppa indirizzato verso l'incrocio che Ram­
pulla devia in corner. 
44* il Milan resta in dieci. Liberato da Montorfano, Rizzardi 
avanza verso Galli ma viene buttato giù al limite dell'area da 
Costacurta: Longhi gli mostra il cartoncino rosso. 
45' Chiorri tira una punizione, delle sue 'magiche» colpendo 
il palo destro di Calli. 
62' Ancora un episodio sospetto in area milanista: Colombo 
entra su Montorfano che cade. Per Longhi ancora tutto okay. 
90' Longhi viene colpito all'orecchio da una pila scagliata dal 
settore dei tifosi rossoneri. Si accascia a terra sofferente. Il 
tempo per fischiare la fine. 

ODa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C I C C A R I U I 

infermeria, oppure viaggiano 
a mezzo cilindro. 11 risultato è 
quello che si è visto ieri a Cre­
mona. E non basta attaccarsi, 
come ha fattb dopo la partita 
Sacchi, alla generosità profusa 
o ad altre amenità del genere. 
Che i giocatori si impegnino, è 
il mimmo. Perù è poco inco­
raggiante. È Come dire a uno 
studente con una sfilza di 
quattro, che comunque ha un 
sacco di buona volontà. 

Da questo punto di vista il 
racconto della partita è utile 
per dire dove va la nave rosso-
nera. Il primo tempo è stato 
un disastro. Il Milan ha subito 
insaccato un gol per merito dì 
De Zotti, ma anche per deme­
rito di Maldini, imbambolato 
come un pivello di primo pe­
lo. Poi ha provato a riorganiz­
zarsi ma senza cavare Un ra­
gno dal buco. Rijkaard era 
svampito come uno che si è 
appena fumato uno spinello, 
Colombo si èra parcheggiato 
sul corridoio destro attenden­
do paltoni che non arrivavano 
mai. E quando arrivavano era 
ancora peggio perchè Colom­
bo imitava Pracchla: con la 
differenza che al mediano mi­

lanista, al posto delle dita, si 
intrecciavano le gambe. 
Stroppa, pò" -etto, faceva 
quello che poteva: si dava 
cioè un gran daffare, cercan­
do di dialogare con il convale­
scente Van Basten, l'unico 
che avesse le Idee chiare e i 
piedi che funzionavano no-
stante la recentissima opera­
zione al menisco. Quanto a 
Borgonovo, buio pesto. Sarà 
anche bravo, sarà opportuni­
sta fin che volete, ma Ieri nes­
suno l'ha visto: tanto che poi 
Sacchi nel secondò tempo 
l'ha sostituito con Simone. 

Davanti a questi diavoli con 
i muscoli di cera, la squadra 
di Burgniclvnel primo tempo 
ha sempre tenuto il pallino in 
mano. Bravissimo Chiorri, bra­
vissimo De Zotti e anche Ma­
spero, un ragazzino con un 
grande avvenire che dovrebbe 
approdare alla Sampdona. 
Chiorri, con il suo passo felpa­
to e neghittoso, ha mandato 
continuamente in tilt la difesa 
rossonera. Nel secondo tem­
po si è poi spento, però prima 
del riposo, s u o ' 
zione, 

CREMONESE MILAN 

Totale 4 

Totale 15 

Totale 44 

3 
1 
3 

9 
Gaietti 4 

Chiorri 14 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
. Il più sprecone 

10 
6 
7 

S 
Baraci 4 

Colombo 9 

Totale 16 

Totale 22 

Totale SS 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 30' 
2" Tempo 32" 
1°Tempo26 
2° Tempo 31 

Totale 62' 

Totale 57 

Berlusconi 
«Non parlo 
altrimenti 
dico bugie» 

poso, stralciò di Punì-
, ha p ie» un palo con 

Galli rimasto Impiombato co­
me un allocco. Poco prima 
Longhi aveva espulso Costa­
curta per un duro fallo al limi­
te dell'area, su Rizzardi. Il fallo 
c'era sicuramente, comunque 
non era scandaloso. Sarebbe 
il caso, allora, di mettersi 
d'accordo. O si espellono tutti 
quelli che giocano duro, ed è 
un'opinione sacrosante, op­
pure si cerca di punire con 
equilibrio. Insomma, un unico 
criterio. 

Nel secondo tempo, oltre a 
un pressing notevole ma poco 
produttivo del Milan, si sono 
notate solo due cose: lo spo­
stamento più avanzato (ma 
assolutamente ininfluente) di 
Ri|kaard, come suggeriva gior­
ni fa Berlusconi, e poi lo stra­
no oggetto piovuto, dalla par­
te del tifosi milanisti, In un 
orecchio a Longhi. La partita 
era quasi finita e l'arbitro, 
mentre De Zotti slava batten­
do una punizione, si è ingi­
nocchiato per una ventina dì 
secondi. Con le nuove regole 
anUviolenza, il Milan rischia 
una punizione severa. 

Tempi duri perii diavolo. E 
per Berlusconi un'altra tegola. 

UT.I : ' :LV jrc.i'-ca'accice-iiraiarti.anua^n 

DAL NOSTRO INVIATO 

m CREMONA. Prima rab­
bia, poi rassegnazione nel 
clan milanista. Alla fine del 
primo tempo, Silvio Berlu­
sconi era grigio come la ce­
nere. «Preferirei non parla­
re» ha esordito il presidente 
rossonero. •Altrimenti do­
vrei dire delle bugie. 

Inutile farla lunga, il Mi­
lan non va, molti giocatori 
sono fuori condizione, sen­
za contare 11 grave handi­
cap delle assenze. L'espul­
sione di Costacurta? Certo, 
se penso ai falli di Garella e 
Collovati ai danni dei nostri 
giocatori, devo allora dire 
che ci sono due pesi e due 
misure. Quanto ai gol, mi li­
mito a far notare che II 
guardialinee aveva alzato la 
bandierina...». 

Dopo la partita, Berlusco­
ni è stato più tenero nel 
confronti della squadra ros­
sonera: "Ho visto un grande 
impegno, nonostante lo 
svantaggio numerico. Sono 
contento perche c'è stata 
una buona reazione). 

Anche Sacchi, nonostan­
te la faccia scura, si control­
la: «Nel secondo tempo ho 
visto un buon Milan e que­
sto mi da fiducia per la futu­
ra ripresa. Adesso si tratta di 
ricaricare le pile, in vista 
della partita col Real Ma­
drid». ODa.Ce. 

Incidenti 
Pila 
intesta 
all'arbitro 

DAL NOSTRO INVIATO 

••CREMONA C'è anche un 
finale col giallo. Proprio al 
90', quando Dezotti sta per 
battere un calcio di punizio­
ne, l'arbitro viene colpito al­
l'orecchio da un oggetto non 
bene tdentllicato. All'inizio 
sembrava tosse una moneti­
na poi altre testimonianze, 
tra le quali quella del diretto­
re sportivo del Milan Silvano 
Ramaccloni, hanno confer­
mato che si trattava di una 
Ekxola pila. Sicuro è Invece 

tenore di provenienza: ciò* 
la gradinai* dell* tiloaaria 
rossonera. Longhi ti » Ingi­
nocchiato r«r una vrmtio»* 
secondi mentre un guanWi-
nee » andato ad accertai» le 
sue condizioni. Poi Longhi si 
è ripreso, e I) gioco* * conti­
nualo. 

Grande felicità nello spo-

Sllatoio grigioiosso. Luzzara. 
presidente della Cremone­

se, saltava da una parte all'al­
tra. Nel gran trambusto c'era 
anche l'allenatore del Real 
Madrid, Toshack, che ha 
scambiato qualche battuta 
con Sacchi. Il tecnico rotto-
nero gli ha detto: «So che an­
che tu sei «anta Butragueno,. 
slamo In parità, visto che a 
me manca Gullit». Poi si tono 
fatti coraggio a vicènda. Sac­
chi ha dettoT.ll Real Madrid è 
più forte dell'anno «corso», E 
Toshack di rimando: •Questa 
partita non la molto tetto, il 
Milan i un'altra cosi». Tempi 
grami se bisogna tenersi su a 
vicenda. • •' 

aOa.Ce. 

SAMP-VERONA 

Un guizzo del solito Vìalli 
su un copione sconfato 
Bagnoli appeso a un filo 

Palo di Gritti al 90' 

3' Contropiede de! Verona, Acerbis lancia Davide Pellegrini, ra­
soterra angolato e Pagliuca 6/occa in tuffo 
5* VialH appoggia a Victor, gran destro dal limitédetlo spagnolo 
a lato di un soffio. 
15" La Samp in vantaggio. Lombardo pesca vialli in area, spalle 
alla porta: controllo e girata di destro, Bodini in tuffo si lascia 
sorprendere. È il gol-partita. 
19' Colpo di testa di Katanec con paltone che sfiora il palo. 
20* Splendido assist di tacco di Mancini per Vialli che, solo in 
area, indugia troppo e si fa respingere il Uro. 
22* Su centro bòsso di Victor, Katanec calcia da due passi ma la 
conclusione è ribattuta. 
27* Colpo di testa di Acerbis, alto. 
64* Cross di Vialli per Katanec che schiaccia di testa; Bodini bloc­
ca a terra. 
65* Sinistro al volo di Vialli di poco fuori. 
87* Vialli da due passi, liberato da un errore di Favero, spara su 
Bodini 
90* // Verona sfiora clamorosamente il pareggio. Il colpo dì testa 
di Gritti colpisce il palo. Sulla ribattuta Iorio calcia malamente a 
luto. OF.R 

FEDERICO ROSSI 

• • GENOVA. Copione più 
sfeontdto, per questo scontro 
tèsta-coda, non ci poteva es­
sere. Si sapeva in partenza 
che per farla franca la squa­
dra di Bagnoli aveva una sola 
via: quella di bloccare Vialli. 
31 sapeva in partenza che se il 
Verona non tosse riuscito Ttel-
l'intento la sua gara si sarebbe 
trasformata In rassegnata e 
passiva attesa del gol avversa­
rio. Tutto questo si sapeva, ma 
la difesa della squadra dì Ba­
gnoli io ha bellamente ignora­
to. In verità il pacchetto arre­

trato dei gialloblù non aveva 
mancato di manifestare, sin 
dall'inizio la propria vocazio­
ne al masochismo. Valga per 
tutti J'esempiQ del, sudameri­
cano SolomayOf, fisico pos­
sente, piedi e sènso tattico da 
dimenticare, che ha lasciato a 
Vialli tutto lo spazio necessa­
rio per tirare ih porta ogni vol­
ta che l'estro glielo suggeriva. 
Ma pure Gutiertez e Pusceddu 
hanno spalancato corridoi 
enormi -alle sgroppate dei 
centrocampisti blucerchiatl. Il 
vecchio Bodini, poi, ha com­

pletato l'opera allungandosi 
goffamente sulla girata di Vial­
li che avrebbe deciso il match. 
E quel gol, trovato dopo appe­
na un quarto d'ora, ha indotto 
la Samp a risparmiare forze e 
guizzi di fantasia (Mancini 
uno dei più «avari*) in vista di 
altn più impegnativi appunta­
menti. 

Il Verona ha tentato qual­
che giocata offensiva, ma sen­
za nessuna convinzione. D'al­
tronde, in un centrocampo 
privo dell'indispensabile pun­
tello dello svedese Prvtz, le 
ispirate divagazioni di Acerbis 
e la vivacità di Fanna finivano 
sistematicamente vanificate 
nella zona di un Gntti la cui 
utilità per il gioco dì squadra e 

Quantificabile con il numero 
i palloni che ha toccato in 

tutta la partita: quasi zero-
Considerata la pochezza in 
campo e gli scarsi suggeri­
menti tecnici, Koppel, l'alle­
natore del Bonissia Dort­
mund, prossimo avversario 
della Samp In Coppa (a pro­
posito, si giocherà quasi certa­
mente in antìcipo di martedì) 
se n'è andato ben prima della 
fine. La partita è andata avanti 
cosi, fra gol sprecati di Vialli e 
patetici tentativi del Verona. 
Ma proprio al 90', uno di quei 
sofferti contrattacchi stava per 
tramutarsi nella beffa del pa­
reggio; palo di Gritti e sulla ri­
battuta Iorio, lontano ricordo 
del lontano centravanti che fu, 
trovava il modo di mandare i 
sogni di pareggio ad infran­
gersi contro un cartellone 
pubblicitario. 

UDINESE GENOA 

Contro la zona bianconera 
si esalta la Banda-Scoglio 
Panchina «calda» per Mazaa 
Garella-kamikaze colpisce ancora 
13* Genoa vicino algol: punizione di Paz per Urban, cross dalla 
sinistra, torre di Fontolan e Aguilera dal dischetto sbuccia il tiro 
che arriva innocuo nelle braccia di Garella. 
27' Urban per Aguilera, cross per la testa di Fontolan cheanticipa 
tutti e batte Garella. 
29* Ruben Paz vince un contrasto a lìmite area, su rimpallo la 
palla arriva a Fontolan che supera Garella in uscita disperata. 
64* Branca raccoglie un pallone a limite area e con un calibrato 
pallonetto beffa Oregon. 
68* Mattei sale sulla destra e crossa per Branca, tiro al volo che 
Gregari respinge coi piedi. 
74' Assist di Fontolan per Aguilera che tira due volte, ma Garella 
è bravo in entrambe le occasioni a respingere. 
77* Aguilera appoggia ad Urban che davanti a Garella mette in­
credibilmente a lato. 
82' Si fa tarap Ruotalo a limite area, il suo tiro è respinto, arriva 
Asuileraed63-I. 
85* Cross di Branca, Balbo atl'indietro per Mattei che infila Gre-
aprì. 
86* Urban da sinistra per Aguilera che supera ancora Garella, 
punteggio hssatosul 4-2. 
90* Uscita-kamikaze di Garella che 'falcia' Urban, l'arbitro lo 
ammonisce soltanto... DSC. 

SERGIO COSTÀ" 

• I UDINE. La «banda del bu­
co» colpisce ancora. Scoglio, 
sul cui capo pende un mese 
di squalifica per il famoso ge­
sto dell'ombrello di Cremona, 
era In panchina, ma avrebbe 
potuto tranquillamente rima­
nere a casa, perché contro 
questa Udinese dalla retro­
guardia allucinante, il Genoa 
avrebbe vinto comunque. I 
rossoblu finora avevano rea­
lizzato 4 sol, dopo il Cesena 
avevano 1 attacco più anemi­
co del campionato. Sensini e 
lucci, coppia centrale disar­

mante quanto ad indecisioni 
e svarioni, con l'apporto deci­
sivo dell incredìbile Paganin 
sono riusciti ad esaltarlo, al 
punto da permettere al Genoa 
tanti gol quanti ne aveva se­
gnati nelle precedenti sette 
partite. 

Un dato significativo che 
evidenzia le enormi lacune 
del pacchetto arretrato friula­
no. una giornata storta? Forse. 
Ma i tifosi friulani se la pren­
dono con Mazzia, considerato 
l'unico colpevole di una clas­
sifica che comincia ad essere 

davvero allarmante. Il tecnico 
ha le ore contate, il nome Ga­
leone è molto più di una voce 
di corridoio. Ma Che colpa ne 
ha il povero Mazzia se i suoi 
giocatori si dimenticano siste* 
maticamente di marcare le 
punte avversarie? D'accordo, 
l'allenatore vuole giocare a 
zona, e in questo commette 
sicuramente un eirore, perché 
con gente come Sensini e 
Lucci è come pretendere di 
celebrare sontuose nozze con 
i fichi secchi. Ma l'opinione è 
che anche in uno schema f i ­
damente a uomo le cose cam­
berebbero di poco. Ieri Fon­
tolan e Aguilera (due gol a te­
sta da bravi fratelli) sorretu da 
un illuminato Ruben Paz e 
dall'inesauribile motorino Ur­
ban, hanno affondato i| coltel­
lo net burro. Sono andati a se­
gno quattro volte, potevano 
lame altrettanti. Garella, no­
nostante i quattro gol, ha pa­
rato bene: purtroppo è dovuto 
ricorrere ancora una volta alle 
sue proverbiali uscite-pericolo 
(vi ricordate quella su Borgo-
novo?) e a fame le spese è 
stato urban Nella ripresa, l'il­
lusione provocata dal gol di 
Branca (azzeccata la scelta di 
metterlo in campo) ha fatto 
sperare ì friulani nel pareggio' 
ma sarebbe stato un premio 
eccessivo. I tifosi bianconeri 
urlano, contestano Mazzia, se 
la prendono con Gallego e 
l'intera squadra. Hanno appe­
na riassaporato il dolce gusto 
della serie A, e già temono un 
brusco risveglio fra i cadetti. Il 
ko di ieri è stato ineccepibile 
e umiliante. 

CESENA-LAZIO 

Le ambizioni pericolose 
della squadra di Materazs 
naufragano in Romagna 

Salvataggio di Piraccini 

28' Se/oso dalla destra crossa in area, colpo dì testa dìAmarildo 
epallaalta. 
SI'L'unica azione decorosa della Lazio: sulla trequarti scambia­
no Sosa e Pin. cross al centro per Amarildo che. libero, dì lesta 
manda a lato. 
70' DelBiancoconquìstapattaametàcampo, •taglia-per Ansai-
disul frontedestro dell'attacco bianconero, t'excarraresesispin­
ge oerso l'area di r^repo^ rovina tutto con un cross sbilenco die 
nniscefuori. 
72' ancora Del Bianco lancia in profondità Agostini. Dalla linea 
di tondo l'attaccante rovescia in area, il portiere Fiori smanaccia 
in angolo. 
73' Sembre Del Bianco, dal limite d'area, prova il sinistro ma la 
palla va altasopra la traversa. 
75' DI Canio tira di destro da 30 metrt il tiro è fiacco ma Rossi in 
affanno devia sopra alla traversa. 
76' Dal calcio d'angolo la palla spiove in area asenalzCreguai 
colpisce di testa, ma sul palo sinistro Piraccini respinge in tutta 
tranquillila. DW.C. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER auACNEU 

••CESENA SI, i portieri 
avrebbero potuto anche star­
sene a casa: la partita sarebbe 
comunque finita a reti bian­
che. Cesena e Lazio hanno 
fornito uno spettacolo poco 
edificante, sbagliando tutto 
quello che c'era da sbagliare, 
mostrando d'avere pochissi­
me idee e quelle poche asso­
lutamente confuse. In 90' mal 
un'azione degna di questo 
nome, mai un appoggio deco­
roso, se non proprio ispirato. 
Niente di niente. 

Passi per il Cesena. La 
squadra bianconera ancora 
una volta si presentava in 
campa decimata per le assen­
ze degli squalificati Domini e 
Nobile e degli infortunati Ge­
lalo, Cuttone, Holmqvisl e 
Leoni infortunati. Lippi, pove­
rello, ha latto di necessita vir­
tù allestendo un centrocampo 
fittissimo che ha cercato di ar­
ginare le sporadiche iniziative 
biancoazzurre. In difesa ha 
azzeccato le marcature; Fla-
mignl non ha faticato a tenere 

uno spento Amarildo. lutto 
preso dalle sue lettura bibli­
che, Calcatola ha frenato i 
pochi numeri di Sosa, mentre 
Cucchi non ha certo sudato a 
spegnere gli scarsi furori di Dt 
Canio. Detto di questa opera 
di tamponamento, • si pud 
stendere un vela sul Cesena 
che nel primo tempo ha avuto 
il torto di temere 1 fantasmi la­
ziali. Nella ripresa Piraccini « 
compagni hanno scoperto 
che sotto i lenzuoli non c'era 
nulla. Quindi hanno provato a 
costruire qualcosa, ma ovvia­
mente i limiti di Inventiva si 
sono visti. Lippi dovri atten­
dere tempi migliori, cioè ì re­
cuperi di infortunali e squalifi­
cati per iniziare una conve­
niente rincorsa verso la sal­
vezza. 

La Lazio invece non è asso­
lutamente perdonabile. Mate-
razzì era arrivato a Cesena 
con la ferma volontà di mo­
strare d'avere una compagine 
ambiziosa, Ma alla resa del 
conti si è Invece vista una La-
zietta. Poco ispirati e mollo ar­
ruffoni i bincazzuri non si so­
no mai proposti con trame co- • 
rall, ma solo con qualche ini­
ziativa singola. Niente da ag­
giungere su Sosa, Di Canio e 
Amarildo. I tre •gioielli' ieri si 
sono mostrati modesta bigiot­
teria. 

Diceva bene Piraccini a fine 
partita: «Se questo è lo squa­
drone dipintoci nel giorni 
scorsi, anche noi possiamo 
puntare alla zona Uefa». 

A fine partita ovviamente fi­
schi per tutti. 

12 l'Unità 
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9 ottobre 1989 
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